
A n n a l i  d ’ I t a l i a .
tribuire all’ Anno preferite. Ma all’ oflervare , eh’ eiTo Lupo rac­
conta come Succeduta in quello medelìmo Anno k  caduta di Mi­
chele Duca dal trono di Collantinopoli, e 1’ ufurpazione di Nicefo­
ro Botoniata , che pur iì crede creato Imperador d’ Oriente nell’ An­
no precedente : fi potrebbe reftar dubbiofo intorno al tempo di tà*

(a) Rerum li fatti. Ma r  Anonimo Barenfe (a) preffo Camillo Pellegrini, do- 
lealic.T. V, p Q aver narrata ali’ Anno 1078. P affunzione al Trono del Botonia­

ta ,  anch’ egli nel predente 1079. derive, che Menfe Februarii die 
111. jlante rebellavit Bari ab ipjo D uce, & dirutum Cajlello de 
Portauova. Nella ftefla guida l’ Autore d’ un’ antica Cronichetta

(b) ibidem Normannica , da me data alla luce (fi) , parla di que’ fatti . Anno 
PaS- *7$' M L X X 1X . Petronius Comes intravit iterum Barim . Abagilardus

Comes ( Nipote di Roberto Guifcardo ) iva fuper Troiam , & fuga­
va Boamundum filami Roberti Ducis, & objedit, & cepit AJcu- 
lum . E t iterum Robertus recuperava eum . Pofiea fa  cium e f i  prce- 
lium ibidem, & fuga tus . e f i  dbagilardus cum mtlitibus Juis , & fu - 
git in CofiantinopoUm, & ibi mortuus efi inimicus Duci Roberto • 
Ecco  dunque, che gli avvenimenti raccontati tutti in un fiato da 
Pietro Diacono, Continuatore della Cronica Cafinenfe , duccede- 
rono in parte nell’ Anno prelente , e fra quelli la ribellione di Ba­
ri . Ancora al Conte Ruggieri lì ribellarono in Sicilia le Terre di 

Giufà ^ato ’ e f e n i l i ,  (c) Le attediò egli amendue nello Iteffo tempo, 
dus Maia e coftrinde quegli abitanti ad implorare il perdono, che non fu 
terra lib. 3. Jo ro  negato .

C o n f e r m o ’ in q u e l l ’ Anno il Re Arrigo i duoi Privilegj alla
(d) Antìqu. Chieda di Padova,  e al Vefcovo Oiderico con un Diploma '¿¿)da* 
h a i  Differì, to X . Kalendas Augufìi, In Jiciione l ì .  Anno Dominicce Incarnano- 
‘9- nis M L X X V ll I I .  Anno autem Regni Domni Kegis Henri ci Quarti

X X l l l .  ABum Ratispone. Nella copia , di cui mi fon fervito , lì 
leggeva D . Paduance Ecclejicc Epifcopus . Ma lì dee fcrivere Uld. 
cioè Uldericus. E di qui può apparire, che eldo Oiderico non fu 
dpedito per fuo Legato dal Pontefice Gregorio . Ho io parimente

(e) Antichi - pubblicata una Convenzione deguita nel dì 31 .  di Maggio (e) in» 
E(lenfi ter Marduonem A^onem , & Ugonem & Fulconem germanos , F i-  
1. caP-7-[L0S ejusdem Marchionis A^onis , e il Capitolo de ’ Canonici di Ve­

rona, in vigore di cui effi Canonici diedero a livello^al Marchefe 
e a ’ fuoi Figliuoli, la Corte di Luiìa , Villa di grande eftenfione. 
Si vede, che il Marchefe Azzo Eitende penfava a bene ftabilire ed 
ingrandire in Italia i Figliuoli del fecondo Matrimonio , giacché 
Guelfo IV". Figlio del primo letto, e Duca di Baviera, era giunto


